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Lunedì 7 settembre 2026

di Patrick Iannarelli

Era il favorito numero 
uno e non ha deluso le 
aspettative. Tom Pidcock 
trionfa nel 48° Gran Pre-

mio Industria & Artigianato di 
Larciano: decisivo l’attacco a 12 
chilometri dalla conclusione, il 
britannico è arrivato in solita-
ria anticipando di 12” Christian 
Scaroni, azzurro della XDS Asta-
na Team, a chiudere il podio di 
giornata Anthon Charmig, dane-
se della Uno-X Mobility. Quindi-
cesima vittoria in carriera per il 
britannico, la quarta in Italia: nel 
2023 il successo alle Strade Bian-
che, in questa stagione sono ar-
rivati i successi nella Milano-To-
rino e alla terza tappa del Tour 
of the Alps. 

LA GARA. Gli attacchi sono inizia-
ti sin dalla partenza, nonostante 
i 196 km da percorrere e il caldo 
torrido si è formata subito una 
fuga di nove uomini: i fuggitivi 
hanno trovato il giusto accordo 
guadagnando fi no a 4’ sul gruppo 
principale. Il divario è cresciuto 
a -7 giri dal traguardo, ma il cir-
cuito fi nale ha favorito lo spetta-
colo e il cambio al comando del-
la corsa: decisiva la prima sali-
ta di Fornello dove i nove attac-
canti non hanno retto il ritmo, la 
fuga si è dunque frazionata, da-
vanti sono rimasti in tre, ovvero 
Martinsen, De Vries e Nembrini. 
Sull’ultimo passaggio dell’iconica 
salita il gruppo principale ha ac-
celerato ricucendo lo strappo da-
gli attaccanti, negli ultimi trenta 
chilometri le carte si sono rime-
scolate ancora una volta: Arrieta, 
O’Connor, Charmig, Martinsen, 
Izagirre, Hermans, Gachignard, 
Jasch Tudor e de Vries hanno ten-
tato l’aff ondo, ma dalle retrovie 
si è mosso Pidcock.

Il capitano della Pinarello 
Q36.5 Pro Cycling Team ha af-
fondato a 12 chilometri dal tra-
guardo, un’accelerata decisiva, 
praticamente una cavalcata trion-
fale fi no al traguardo. Un’azione 
che già in passato ha sorpreso gli 
avversari, anche se le aspettative 
dello stesso Pidcock erano diff e-
renti: «Ero venuto qui per testa-
re le gambe dopo il periodo in 
Mountain Bike e a quanto pare 
non sono aff atto male – ha di-
chiarato il vincitore –. È stata una 
giornata veramente dura. Sapevo 
che l’ultima salita sarebbe stata 
decisiva per la vittoria e ho cer-
cato di sfruttarla al meglio». Pi-
dcock ha poi parlato del prossi-

mo campionato del Mondo che 
si svolgerà il 27 settembre a Mon-
treal, dove cercherà il successo 
iridato: «È ovvio che il mondia-
le di Montréal è un mio obietti-
vo, non vado in Canada per fare 
una vacanza», ha sottolineato.

«È un secondo posto un po’ 
agrodolce - ha dichiarato invece 
Scaroni -, se da un lato arrivare 
dietro a Pidcock è sintomo di una 
condizione molto buona, dall’al-
tra parte è un risultato che un po’ 
mi pesa. La condizione c’è, anche 
se io soff ro il caldo. Comunque 
sono ottimista per i prossimi im-
pegni». L’azzurro è stato convoca-
to per i mondiali canadesi.

Decisiva la salita del Fornello consegna al britannico il Gran Premio 
Industria & Artigianato. Charmig completa il podio di giornata 

COPPA ITALIA. Riparte dunque 
lo spettacolo della Coppa Italia 
delle Regioni 2026, iniziativa in-
trapresa per valorizzare il cicli-
smo ma soprat-
tutto i territori e 
le gare iconiche 
che hanno segna-
to la storia delle 
due ruote. Mer-
coledì 9 settem-
bre si svolgerà il 
Giro della Tosca-
na - Memorial Al-
fredo Martini, il giorno succes-
sivo spazio al Gran Premio cit-
tà di Peccioli - Coppa Sabatini, 
gara che chiuderà il trittico to-
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scano. Il 12 settembre spazio al 
Memorial Marco Pantani, a chiu-
dere il mese di settembre il Tro-
feo Matteotti (13), il Gran Pre-

mio del Lazio (19) 
e il Giro di Cam-
pania (20). Nel 
mese di ottobre 
si svolgeranno le 
ultime otto tappe, 
mentre il calenda-
rio delle donne ri-
partirà il 3 ottobre 
con il Giro dell’E-

milia Internazionale Donne Eli-
te, in concomitanza con la pro-
va maschile. 

EDIPRESS

CLASSIFICA

Dati avanti
Pellizzari 
subito dietro

Non cambia nulla per 
quanto riguarda la 
classi�ca individuale 
della Coppa Italia 
delle Regioni 2026. 
Christian Scaroni 
guadagna 50 punti, 
Antonio Tiberi invece 
26, ma entrambi non 
riescono ad entrare 
nella top 5. Il leader 
indossa la maglia 
azzurra, al termine 
delle 25 tappe verrà 
premiato il corridore 
che avrà collezionato 
più punti nell’arco 
della stagione. Al 
vincitore di ogni corsa 
vanno 60 punti per le 
gare nella categoria 
1.ProSeries, 50 al 
secondo e 42 al terzo. 
Per le gare 1.1 40 
punti al primo, 30 al 
secondo e 26 al terzo. 
I punti per la 
classi�ca generale 
vengono assegnati 
�no al quindicesimo 
classi�cato. 
Uomini Individuale: 
1. Tommaso Dati 
(Team Ukyo) 
 180 punti 
2. Giulio Pellizzari 
(Red Bull - BORA 
- hansgrohe)  164
3. Davide Donati 
(Red Bull - BORA 
- hansgrohe rokkies)
  110
3. Diego Ulissi (XDS 
Astana Team)  109
5. Federico Iacomoni 
(Team Ukyo)  104.

(p.i.) 

Pidcock al traguardo

A Larciano torna lo show della Coppa Italia delle Regioni

Pidcock fa il vuoto 
Scaroni insegue

12 chilometri 
bastano al leader 

della Q36.5 
per trionfare

15
Vittorie
Pidcock

Sono 15 le 
vittorie del 
britannico 
in carriera, 
è la quarta 
ottenuta 

nel nostro 
Paese

25
Tappe
Totali

Sono 25 
le tappe 

della Coppa 
Italia delle 

Regioni 
2026, 

calendario 
maschile


